
  

 

DECRETO N. 6573 Del 19/05/2026 

Identificativo Atto n. 353 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA 

Oggetto 

PRESA D’ATTO DELLA RINUNCIA DA PARTE DELLA SOCIETÀ CO-BIT CONGLOMERATI BITUMINOSI S.P.A. 

AL CONTRIBUTO CONCESSO CON D.D.S. 3115 DEL 10 MARZO 2026 NELL’AMBITO DEL BANDO 

“RI.CIRCO.LO. C&D RISORSE CIRCOLARI IN LOMBARDIA PER IL SOSTEGNO ALLE PMI LOMBARDE PER 

LO SVILUPPO DI AZIONI DI ECONOMIA CIRCOLARE. EDIZIONE DEDICATA ALLE FILIERE DELLA 

COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE E DELLE BONIFICHE DI SITI CONTAMINATI”. 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RIFIUTI E TUTELA AMBIENTALE 

 

VISTI:  

• il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 

gennaio 2014, recante un codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei Fondi Strutturali e d’Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a 

disposizioni sul partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi 

sostenuti dai Fondi SIE;  

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 2020/2093 del Consiglio dell’Unione 

Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario 

Pluriennale per il periodo 2021-2027;  

• il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus 

(FSE+), al Fondo di Coesione, al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 

Pesca (FEAMP) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo 

e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo Strumento per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

• il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) e al Fondo di Coesione;  

• il Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. e in particolare 

gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la 

nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 4 (Calcolo dell’equivalente 

sovvenzione lordo), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione);  

 

VISTI, inoltre:  

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Decisione C (2022) 

4787 final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 

raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 

Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di 

contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare 

i propri Programmi;  

• il Programma Regionale (PR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) 2021- 2027 adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea del 1° agosto 2022 C (2022) 5671;  

• la d.g.r. n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione 

da parte della Commissione Europea del programma regionale a valere 



 
 

sul FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di 

esecuzione CE C(2022)5302 del 17 luglio 2022) e del PROGRAMMA 

REGIONALE A VALERE SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (PR 

FESR) 2021-2027 (con decisione di esecuzione CE C(2022)5671 del 01 

agosto 2022);  

• il decreto n. 9842 del 30 giugno 2023 di adozione del Sistema di Gestione 

e Controllo del PR FESR 2021-2027 - (Si.Ge.Co.);  

• il decreto n. 9743 del 27 giugno 2024 ad oggetto “PR FESR 2021-2027 – I 

aggiornamento del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.)”;  

• il decreto n. 7621 del 29 maggio 2025 recante “PR FESR 2021/2027 – II 

Aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO)”;  

 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”;  

 

VISTO il PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia che prevede, nell’ambito dell’Asse 

II “Un'Europa più verde, a basse emissioni di carbonio e in transizione verso la 

decarbonizzazione e la resilienza”, l’obiettivo specifico 2.6. “Promuovere la 

transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse 

(FESR)”, in attuazione del quale è compresa l’azione 2.6.2. “Sostegno ad azioni di 

simbiosi industriale, prevenzione produzione rifiuti, riciclaggio e riutilizzo per la 

chiusura del ciclo”, finalizzata a ridurre gli impatti ambientali del sistema territoriale 

produttivo attraverso il superamento di barriere operative, di sistema e di filiera per 

l’implementazione dell’economia circolare nelle imprese e negli enti locali;  

 

RICHIAMATA la d.g.r. n. XII/4648 del 1° luglio 2025 di approvazione del l’iniziativa 

“Ri.Circo.Lo C&D Risorse Circolari in Lombardia per il sostegno alle PMI lombarde per 

lo sviluppo di azioni di economia circolare. Edizione dedicata alle filiere della 

costruzione e demolizione e delle bonifiche di siti contaminati” nell’ambito 

dell’Obiettivo Specifico 2.6. “Promuovere la transizione verso un'economia circolare 

ed efficiente sotto il profilo delle risorse (FESR)” a valere sull’azione 2.6.2. “Sostegno 

ad azioni di simbiosi industriale, prevenzione produzione rifiuti, riciclaggio e riutilizzo 

per la chi usura del ciclo” 

 

RICHIAMATO, inoltre il d.d.s. n. 11309 del 07.08.2025 di approvazione del bando 

“Ri.Circo.Lo. C&D Risorse Circolari in Lombardia per il sostegno alle PMI lombarde 

per lo sviluppo di azioni di economia circolare. Edizione dedicata alle filiere della 

costruzione e demolizione e delle bonifiche di siti contaminati”, con il relativo 

Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che con d.d.s. del 10 marzo 2026, n. 3115, a fronte degli esiti istruttori da 

parte del Nucleo tecnico di valutazione e sulla base delle risorse disponibili sono stati 

approvati gli elenchi dei progetti ritenuti:  

• non ammissibili a finanziamento (n. 4); 



 
 

• ammessi e finanziabili (n. 15); 

 

DATO ATTO, altresì, che il progetto “Da rifiuto a risorsa: recupero integrale e 

valorizzazione del fresato d’asfalto per la transizione circolare del settore 

infrastrutturale” oggetto della domanda ID 7211832 presentata in data 07/11/2025, 

prot. n. T1.2025. 0175071, dalla società CO-BIT CONGLOMERATI BITUMINOSI S.P.A., 

rientra tra i progetti finanziati con d.d.s. n. 3115/2026;  

 

DATO ATTO che: 

• con nota in atti regionali n. T1.2026.0031646 del 13/03/2026, è pervenuta 

una richiesta di rettifica nell’interesse e per conto della società CO-BIT 

CONGLOMERATI BITUMINOSI S.P.A. con la quale è stato comunicato che, 

nella fase di presentazione della domanda (ID 7211832) per mero errore 

materiale di digitazione e trascrizione, è stato indicato come contributo 

richiesto l’importo di euro 27.997,13 in luogo del corretto importo di euro 

279.972,13; 

• la società CO-BIT CONGLOMERATI BITUMINOSI S.P.A. non ha formalizzato 

l’accettazione del contributo assegnato con d.d.s. n. 3115/2026 nei termini 

previsti dal bando al fine di ottenere la rettifica dell’importo; 

 

RITENUTO, pertanto, di prendere atto della mancata accettazione del contributo 

concesso con d.d.s. n. 3115/2026, cancellare (COVAR 1692847) l’aiuto (Codice 

identificativo dell’aiuto COR 25802728) concesso alla società CO-BIT 

CONGLOMERATI BITUMINOSI S.P.A. e procedere con successivo atto alla 

rideterminazione in merito all’importo del contributo per il progetto presentato dalla 

Società CO-BIT Conglomerati Bituminosi S.P.A. (ID 7211832) e relativa concessione; 

  

DATO ATTO che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013 è 

avvenuta in sede di adozione del decreto n. 3115 del 10 marzo 2026 e che si 

provvede a modificare mediante la pubblicazione del presente atto;  

 

VISTA la Legge Regionale 20/2008 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di 

organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XII 

legislatura;  

 

DATO ATTO che l’adozione del presente provvedimento rientra tra le competenze 

della Struttura Rifiuti e Tutela Ambientale, individuate dal IX Provvedimento 

Organizzativo 2023 approvato con D.G.R. n. 628 del 13 luglio 2023;  

 

DATO ATTO che il progetto di cui al presente atto prevede il seguente CUP: 

E52F25000500007; 

 

 



 
 

 

DECRETA 

 

1. di prendere atto della mancata accettazione del contributo concesso con 

d.d.s. n. 3115/2026, cancellare (COVAR 1692847) l’aiuto (Codice identificativo 

dell’aiuto COR 25802728) concesso alla società CO-BIT CONGLOMERATI BITUMINOSI 

S.P.A. e procedere con successivo atto alla rideterminazione in merito all’importo 

del contributo per il progetto presentato dalla Società CO-BIT Conglomerati 

Bituminosi S.P.A. (ID 7211832) e relativa concessione; 

 

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web: 

https://bandi.regione.lombardia.it/;  

 

3. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013 

è avvenuta in sede di adozione del decreto n. 3115 del 10 marzo 2026 e che si 

provvede a modificare mediante la pubblicazione del presente atto.  

 
 

 Il Dirigente 

 GIORGIO GALLINA 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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